
Festeggiare San Giuseppe  

in “zona rossa”! 
 

L’anno scorso speravamo di poter 
festeggiare san Giuseppe, quest’anno, 
liberi dal virus… ma avevamo fatto i 
conti senza l’oste! Anzi la situazione 
sembra ancora peggio… però si avvicina 
anche l’orizzonte dei vaccini che speria-
mo porti un po’ di speranza e serenità. 

Ora invece ci ritroviamo in “zona ros-
sa” e tutto diventa più complicato; fe-
steggiare poi San Giuseppe, addirittura 
nell’anno a lui dedicato, in questa situa-
zione è una bella sfida (come tante ini-
ziative in questi tempi!). 

Però, come recita l’antico adagio che 
è anche sapienza popolare e pastorale: 
“si fa quello che si può”! Cerchiamo, in 
ogni caso, di partecipare (chi può e chi 
lo desidera) ai momenti della liturgia, 
in particolare ai momenti con la par-
tecipazione del nostro vescovo 
Matteo (speriamo ci sia anche la possi-
bilità di seguirli “on line” e per questo 
verranno date ulteriori indicazioni). 

A proposito di “on line” ricordiamo 
domenica 21 di collegarci per seguire 
l’interessante incontro con p. Di-

no Dozzi, ci parlerà di Giuseppe come 
appare nelle pagine bibliche. 

Ci sarà anche un piccolo segno di 
festa: la presenza del c o n c er t o  d i  
c amp ane dei campanari di San Luca 
(sul famoso carro!). 

Inoltre una piccola “bancarella” 
offrirà ai presenti la possibilità (distan-
ziati, mascherati, igienizzati..) di acqui-
stare qualche prodotto “tipico”, le famo-
se “raviole” e qualche sussidio e librici-
no per la conoscenza e la preghiera a 
san Giuseppe. 

Certo non è la bella, animata e tradi-
zionale “pesca di beneficienza”, ma pa-
zienza... torneranno pure tempi più o 
meno normali! 

Che San Giuseppe ci benedica! 
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QUARESIMA  
DI FRATERNITA’  

PRO CARITAS PARROCCHIALE 
Si raccolgono: 

 legumi in scatola e pomodori pelati (400 gr);  

 tonno in scatola (80 gr);  

 omogeneizzati per bambini  (non di carne).  
Consegnare le confezioni o in sagrestia  

o presso il Punto Caritas la domenica mattina. 

C’è sempre bisogno  
di volontari! 

per “monitorare” la partecipazione 
dei fedeli alle varie liturgie (anche se 

purtroppo ci si è già abituati  
alla prassi “anticovid”)  

e per sanificare la chiesa al termine.  
Certe Messe sono un po’ “scoperte”.  

Ricordiamo che si può inserire la 
propria disponibilità su: 

http://tiny.cc/IscrizioneVolontari 

Tutti i mercoledì di Quaresima 
dalle 19.30 alle 20.15 l’arcivesco-
vo Matteo presiederà un momento 

di preghiera e meditazione. L’e-
vento sarà trasmesso in streaming 
sul sito della diocesi  e sul canale 

YouTube di 12Porte. Ogni appunta-
mento ospiterà anche una medita-
zione biblica e una testimonianza. 

mailto:parroco@parrocchiasangiuseppesposo.it
http://www.parrocchiasangiuseppesposo.it


 



Pro memoria per la comunità 

Ogni giorno feriale: Lodi alle ore 8 (dopo la Messa delle 7,30)  
e Vespri  alle ore 19 (dopo la Messa delle 18,30) 

Ore 21: Incontro di lettura e commento della Parola di Dio  
(Lectio Divina) della domenica successiva,  
animata e guidata da Francesco Bonifacci  

(collegamento da web su https://meet.google.com/wpa-cqob-hpp). 

9 
MARTEDì 

Alle ore 18:  
Rosario di san Giuseppe 

10 
MERCOLEDì 

Dalle ore 17,50 viene celebrata la  
VIA CRUCIS 

12 
VENERDì 

INIZIATIVA CEFA PER UNA PASQUA DIVERSA 

https://urlsand.esvalabs.com/?u=https%3A%2F%2Fmeet.google.com%2Fwpa-cqob-hpp&e=0908c8aa&h=5a4b09a3&f=y&p=y


LA VOCE  
DEL CLAN DELTA 

Agesci Bologna16 

Un digiuno un po’ diverso... 
In questi ultimi mesi ab-

biamo approfondito l’argomento dei 
social network,  sebbene questo tema 
sia molto comune e possa sembrare ba-
nale, siamo riusciti a trarre conclusioni 
su tematiche più profonde, come i di-
sturbi psicologici e sociali dovuti a que-
ste piattaforme.  

Tra i vari momenti di discussione ci è 
stato particolarmente utile un incontro 
con lo psichiatra Stefano Costa, il quale 
ci ha illustrato come questi disturbi 
siano legati soprattutto ai più giovani e 
come siano aumentati con l’arrivo del 
lockdown. 
Durante le nostre riunioni la maggior 
parte di noi ha partecipato attivamente 
alle discussioni riguardanti questo argo-
mento, dato che bene o male il web ri-
guarda le vite di tutti noi. 

Alla fine di questo approfondimento 
abbiamo deciso di effettuare un’azione 
concreta: non utilizzare nessun tipo di 
social network per una settimana, per 
vedere come sarebbe stata la nostra 
vita in tali condizioni. 

La maggior parte di noi ha trovato 
questa esperienza positiva, infatti ab-
biamo avuto più tempo per noi stessi, 
sprecandone meno e utilizzandolo in 
maniera più proficua. Alcuni di noi si 
sono  resi conto di non averne affatto 
bisogno, altri invece li considerano, no-
nostante le evidenti problematiche, un 
mezzo fondamentale di informazione e 
comunicazione, essenziale per la nostra 
esistenza in questo periodo storico. 

Dato l’esito positivo di questo espe-
rienza, consigliamo vivamente ai nostri 
lettori di provare ad imitare il nostro 
esperimento e vedere quanto può in-
fluenzare la vostra quotidianità. 

 
 

Clan Delta 


